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I,E PlROCLASTITJ DBL 1LQNTE VUL'l'URE (r-JUC~~lA)

XOTA J, - LE c PQZZOL_,\XE. DI RIOXERO E BARILE (-)

nU8SUl'TO. - Sono Sl'lte 6tudinte le c pozwllllle. di Uionc.ro e di Barile sul
\'crllllnle orieutale del Monte Vulture. III tlllSe SOIlO lJ!Dt<; distinto 3 un.ità litostrati·
grlt-ficho: 1) ci~eria nbbiou COli. inlcrcu/ol1icJli di- /i~'elli pomice!. e 8c<lrioui; 2)

c pozzoll,ne. ~lrotrreIlMe; 3) c pouol«1,,)>> e tufi COIt Dlocclli.
Nulla ZOI"', lo ~ pozzol:tne» rn]Jprr~.:nt,uIO i l,rimi prodotti in n.ffiornl1l(,mt(l,

l!<ll,rn (IUclli del cielo tracllit,ico·foIiOlili(·u, riforibili a più Iltti c..pIO>li\'i, alcuni !lei

quali WIl earattere pliuianu. l.-e cOlldi1.iOlli !li ntfiorlllnl'nto 6uggerÌllCOllO IlOr lM1Ml
l'l prO\'llllien= da un centro ubiclibile noli .. zoua di Toppll del OlllTaro.

Le ricerche ]>Ctrogrnfiehe e cllimiclm indicano che quC!tto c llOzzolllna. si )IOs­
sono wnsiderllre, ncl wllIl'l(llf>IO, differenziati cou caratteri abbast'UIJ:ll. pt<ll!$imi Il
quelli dei prooclti del ciclo tmdutico-fouolitico nella prillllL ulLità e a Quelli dei
prodotti del ciclo te!ritiw·foiditico nelle :llt..re due wlità. l..e rieerehe potroohimi­
che hanno rh·elato, partendo (lai Jlrodotti Illraligr:lfìeameUUl più balllli, Wl arne­

ehimflUto nei tenori in ferro e m:lgneo.io e relati,·o impoverillletl!(l Ul Illeali. Si ri­
tiene che qut<;la differcnzi=ione poM."I. _re riferita, e88OIldalmOlltc, ad una dif­
ferensiasione ~ritath·a ilei eondolto \.11.

SU»lIAR'·, - A ,tudy has been made of tbe c pouuola"... » (ouml al. Riouero
and Barile on tbe ea.&tem slollell of ]olI. Vulture. Tlm,18 liUlOlJtratigraphie u.nitlJ

hll\'e beoen idcoltified: l) ....w, 6411 t.f!. tciJ.h i,,'~b~dded leli'" of plllJli<:e a.d
ICoria; 2) {i.c1!! .lralif~1 c POZZlloMNlI~; 3) c poz;lIloWJI(J ~ o.ul t.f!. lI1illl blOt'h.

!Il Ibis IIrM the c POZZUOhUllllI» lire tbc fir.:lt proouete in outcrap 1l00\'e those
of Ihe traehyte-pbouolile eycle, TlJ.c8e "'ere produeOO durillg _'eral uplosi\'e 6\'oot"
/IOlIIe of whieh were of the Plillillll t~'I>e. Outcrop Wllllitiollll in(lienle thnt tbC)'
origillarod from li \'olcMlie etlltru ili llie Toppa del Cllpra", zane,

Polrographie ami cllOnueal arllll)'~"", indicll.l<' limi. 0/1 tho wholo Illese c )IOuuo­
Iflllf\.ll. llIfl)' be I:()llsillered differentinl<:lI: Iho clmr'lctorilltiCll of tho tirllt. unit lire
f"irl,r eluso to thOlle or produci", ot Iho trllch.l'tC"llhouolitu cyele, whilo thol>C of tho

(-) QUClltO la\'ora si iUlIllrilll!l' ilei (l"lulro delle rieerehe 8ullo \'Ulealliti del

Monte Vulture (l ..ucll..Ilia), intrllprl"lJO, 110110 ~Ii au~iei dci c.N.R. dalla. Sezione
Ptltrogratiea. dell'Istituto Ili ;\{ulurnlO,l('iu o Pctrogralia dell'Unì\'el1lilà di Bari.

Ringmziamu lIentitamente la. prot. O. BnxE ]oIEaLI~ per i eOlliJigli elargiti

e per la lettura critiea del nlallOllCriUo.
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<.>t.1Jcr two 11llilS otre nkill lo thOllO of prodlleh of th(> lephrile·toidite cycle, It ha8
UOOtl 8hown thnl 81nrliug from tho low~t 81raligraphie pN)<!ueI8 Ihero i8 tU1 in'

erf.l'\.l:le in Ihe irOIl Rn<1 tnllg"ucaiulll oo"tenl amI a eorrespotlding llooreaoo ili aJkalis.
lt i8 held thal essentJ:,lly thi8 diffllrcn/iation i8 rela/el! to g",l\'ity differentintioll
in Iho vellI. lll(u ~eQIIU,

Introduzione.

Il Monte Vulture, il solo vulcano del versante orientale dell'Ap­
pennino, il legato al arabcn della Fossa. bradanica, che separa 1'Ap~
pennino dalle Murge, Bsso ha avuto attiviuì prevalcntemclltc esplo­
siva (D~: LJÙ]{E."'Y.o, 1900; J:TIEK8 ì\l.ER.LI:\', .1964, 1967; 1.1,\ VOLP~; e PIC­

CARItETA, 1967 e altri Autori) e pcrtanto le piroclastiti predominano
di gl'al! Imlga tra le vuleaJliti ivi affioranti. A differenza delle lave

(Hr~;]{E ~1ERL(N, opp. ci l) manca. uno studio petl'ografico di dettaglio
sulle piroclastiti. Jn letteratura a t.utt'oggi sono state dist.inte in «htfi

chiari» lIn'imi prodotti in nffionunenlo legati al ciclo tmchitico-fono­
litico) e «l'ltfi scuri» (prodotti legati al successivo ciclo tcfritico-ba­
sanitico-foiditico); e di esse sono state date le essenziali caratteristiche
giaeiturnli c petrogrnfiche,

Gli Autol'i di qnesta 1101..'\ si propongono di condurre lo studio
strntigrafico di detUlglio, nonehè quello petrogralico Cl chimico delle
piroelastiti del Vulture. Ritengono che i risultati di queste ricerche,
comparati con quelli delle lave affiol'1ulti al Vulture, possano fomire
dati significativi per una conoscenza più flPPI'ofonditlL clella s1JJria di
questo complesso VUICaJlico.

In questa pl'ima nota si danno i risulUlti delle ricerche sulle «poz­
zolano» che affionUlo abbondante.mente nella zolla circostante gli abi­
tati di Barile e di Riollero, sul versante ol"ientale del Monte Vulture,

Osservazioni di campagna,

Le ricerche SOllO state iniziate nella zona. U,ionero-Barile, e suc­
cessivamellte estese VCI'SO sud e verso nord, prendendo in esame nu­
merose sequenze. I depositi «pozzolanici» si seguono verso sud fino
a S. Andrea e verso nord fino aLe Braide (a nord del Toppo S, Paolo).

Anche nei deposit.i clel paJeolago di Melfi si riconoscono termini 001'­

relabili eon le «pozzola..lle» in esamc. Nelle restanti zone nOI! sono
stati osservati termini corrispondenti.
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Le c pozzolane:t non affiorano con continuità e poggiano a luo­
ghi su terreni della. base sedimentAria, a luoghi su c tufi chiari:t. In
campagna i dCP06iti non presentano caratteristiche costanti, e m~

strano frcquenti variazioni latera.li legate e alle modalità di accumulo
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Fig. l. - Loealiua:tione dei depollit_i c POUOllUiici ~ studiati.

e ai processi di crosione e di rimSJlcggiamento. Ciò nonostante si ri·
scontrano caratteri d'assieme che consentono di riconoscere agevol­
mente 3 unità ~itostratigrafiche (vedi t&vola fuori testo):

3a «pozzolalle:t e hl.{i tQn blocclti i

2"' « POZZOla.M:t Ilr"tereUate;
la Ci1&€nU sabbwst! CQ1I. intercGla2:imli: di liveUi pomicei: e scoriacf'i.

R."dl~o"tl S.I.M.P•• U
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Sono state ossen'ate alcune superiici di erosione con locale asporto
di numerosi tennilli; pertanto nelle diverse localitÀ Ic sequenze risultano
spesso incomplete. In particolare sono state viste dut" superfici di er0­

sione elle separano localmente i derlositi deUe 3 unitA. (cava S. Antonio
EL nord-ovest di Rionero, ca,·1\. a. sud deUa stazione di Rionero, ...).

Fig. 2. - Cara S. Alllolllo (NO dl Biollero). Si o_n'ano i Ilep<llliti della lo e
del.la 2· unità Iìto5t.ratigrnfiea: lIOlIO la 1IIlperfieìo d'lll'0liiiono eineriti sabbi088 con

int.eTealuioni pomieoo della ). wliti, lKlpra strati e banehi di aabbie, eeneri, acorie
o pomici della 20 unifà.

l" unità litQstratigralica..

Si tratta di cineriti sabbiose, giallo-brune, chI) presentano inter­
calazioni di strati c lenti di sabbie grigio-nere, di pomici e, in quan­
tità. del tutto subordinata., di seorie (fig. 2).

Questa 1- unità poggia di norma su terreni della base sedimen­
taria, a luoghi invece su «tufi chiari _ del ciclo t.rachitico-fonolitico.
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Le ci/lenti sabbiose, massicce o sottilmcnte laminate (con spes­
sori variabili da pochi centimetri il oltre il metro) sono costi.tuite pre­
valentemente da frammenti di lave, di scorie e di mincrali in matrici
per lo più vetrose, lIonchè da piccolc pomici giallastl'c e pisoliti; que·
ste ultime possono conccntl'arsi in sottili livelli.

Fig. 3. - MU38CTW Boccaglie (località S . .Andrea). Banco di pomici elio n luoghi
"pre la l" unit:) lito~tratigr:lfiea.

Le scaric, in clementi ilTegolari di dimensioni piuttosto limitate
e di color grigio-scuro, fonllaJlO stnLti e lenti di spessore variabile
(inferiore il l metro). Conteugono cristalli di pirosseni e presentano
vacuoli tappezzati di analeime,

Le pomici, in livelli di modesto spessore hanno di norma piccole
dimensioni, color bianco-giallastro, spigoli subalTotondati e conten­
gono pochi minerali; a luoghi i loro vacuoli possono essere riempiti di
analeime. Le pomici del banco di base (spessore massimo osservato
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circa 80 cm) sono più groose (fino a 5 cm) e mostrano spigoli vivi (fig. 3).

In questo b8JIco, frammisti alle pomici, si trovano frammenti di brec.­

ciole nummulitiche, di calcari marnosi a globigerinidi, di calcari num­

mulitici più o meno metamorfosati, oltre a fram.menti (grossi anche

qualche cm) di altre rocce del flysch e di trachiti e fonoliti. Questi

ulti.mi frammenti si trovano qua e là anche ncgli altri tenni.llj di

questa wIità accanto a rari inclusi di lave tefritiehe.
Lo spessore complessivo osservato per questa unità è di circa 15

metri

2" unità litostf·atigralica.

E' rappresentata da una fitta alternanza di strati e b8JIchi più
o meno potenti (da pochi cm il. l m) di sabbie grigio-scurc, di ceneri
giallastre, di scorie e di pomici (fig. 4). Tut.ti questi termini possono

prC6Cntare WIa fitta punteggiatura bianca pcr la presenza di analcime;
in essi sono frequenti nwnerosi frammenti di lave tefritiche, fOllOli­
tiche (specie negli orizzonti pomicei) e di rocce del fJ.ysch. A luoghi
(cava di S. Antonio a Rionero) si osservano abbondanti incrostazioni
di calcite.

Le foidit.i di Fosso del Colonnello e di Piano di Croce (.Hn:KE

Jl.IERLIN, 1967) sembrano essere intercalate ai depositi di questa unità.
Le pomici grige e bianco-giallastrc (in elementi grossi in alcuni

casi fino a 10-15 cm) sono piuttosto abbondanti; possono essere o in­

cluse in ceneri e sabbie o mcscolate nci livelli scoriacei, oppure infine
possono fonnare strati distinti. III particolare si sono osservati tre
strati (potc.uti 30-40 cm) costituiti da piccole pomici bianche nella

parte inferiore e da scorie nere nol1a parte superiore; il passaggio è
graduale (fig. 5). Questi strati SQno stati usati come livelli caratteri­
stici. E' da ricordare inoitl'e che in wm cava abbandonata nei pressi

della stazione di Barile e nella cava di S. Antonio (a NO di Rionero)
si osserva un banco di 2,50 metri di grosse pomici con blocchi di lave
tefritiche, il quale non trova rispondenza nelle altre scqueI.lze di que·
sta unità.

Sabbie, ceneri, scorie mostrano caratteri simili Il quelli già de­
scritti per la l- unità.
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Questa unitA, che ha uno spessore complessivo dì circa 20 m, è
caratterizzata da llna fitta. stratificazione, da un maggior numero di
strati di scorie, di pomici e di sabbie nerastre, nonché dalla presenza
dei tre livelli caratteristici su citati.

l'ig. 4. - C(l.V(I S. AMO'Il.io (NO di RionC1'O). Sabbie, eeneri, soorie e pomici, in
strati e bnnehi, della 2' unità litOlltratigrafiea.
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Fig. 5. - Cava a Rud dello: ~taziQlIe ài Rionero. 2' unità lito~tratigra.fica.: nella
parte inferiore ein.eriti, 90prll Il. quesle uno strMo costituilo da pomici "eUa 1l1l.rW
bassa ])lll'l8:J.utl grndualmOll1e :lo ~eorie '.eJ.'1lO l'alto.

3" 1tnìtà litostratigrafica.

E' caratterizzata dalla presenza di alcuni banchi di tufi con
blocchi, separati da alternanze di strati di sabbie grigio-scure e di
scorie, o di sole scorie (fig. 6), Tn alcune località però i tuli con bloc­
chi mancano e la sequenza è costituita soltanto da sabbie e scorie in
strati e banchi. A luoghi nei livelli scoriacei si nota un graduale pas­
saggio a pomici biancastre verso il basso. In questa unità sono inter­
calate colate di lave tefriticllC e basanitiche.

I tufi con blocchi formano banchi sempre piuttosto potenti e
contengono elemcnti Iaviei spesso diffusamente vacuolari di dimen­
sione (fino a 1 m3) e forma varie; di frequente i blocchi sono allun­
gati e mostrano l'asse maggiore parallelo alla bancatura. l ..a matrice
e più o meno abbondante e a luoghi cementa saldlUl1cnte i blocchi.
IJO spessore massimo osservato per qucsta unità è di circa lO ffi.
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I depositi di queste tre mlità litostratigrafiche, nel loro com­

ple6S0, sono stratigraiieamente sottostanti ai prodotti deU 'edificio
principale.

In merito aUa successione delle lave era stato segnalato da HIEKE
MEKLL1I/ (1967) che le foiditi Il luoghi sottostanno a tefriti e basaniti
e che esse affiorano Cino a q. 850. Dallo stesso Autore è stata. pro-

"'ig. 6. - Cava a IIord delta ..la.e-iOllt di Bariit. Si QIll!en'ano depoeiti della 2" Il
della 3" ullitA litoatratigrafiea. Sotto la linea bianca tratteggiata i prodotti deUa
2" unitA; 8Opra, alternallze di lh·elli di llllbbie, woeri e /IOOrio con banebi di tufi
eDlI blo«.hi della 3' unilA.
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spettata l'ipotesi cbe le manifesta.zioni con lave foiditiche siano state
tra le prime del ciclo tefritico-foiditico. A conferma di questa ipotesi
si è riscontrato cbe le foiditi (Fosso della Signora, Fosso del Colon­
nello, Pia.no di Croce) sono associate alle c pozl'.olane:. di Rionero e
Barile, le quali poggiano, come gilì. scritto, o sulla base sedimentaria
o sui c t.ufi chiari> trachitico-follolitici.

Le c pozzolane:t, che sono state seguite alla base del vulcano da
S. Andrea. a Le Bra.id~ m06trauo giaciture di frequente complicate
dall'addossamento delle vulcaniti su preesistenti lineamenti morfolo­
gici o da strutture di collasso; tuttavia le loro giaciture indicano nel

complesso una disposizione periclinale rispetto ad una zona ubicata
nelle vicinan?.e di Toppa del Capraro. Anche le colate foiditiche, che
terminano bruscamente a monte attorno a q. 850 c che non affiorano
nei crateri del Vulture propriamcnte detto e di Serra del Fascino­
S. Michele (HIEKE lIfERLfN, 1967; L.\ VOLPE e PICCARRETA, 1967), hanno
una direzione di flusso che attesta una provenienza. dalla. stessa zona.
Si possono quindi ragionevolmente attribuire le lave foiditiche e le
c pozzolane:t a.U 'attività di un unico centro, situato in prossimità. di
Toppa del Capraro, succe6Sivamente ricoperto dai prodotti dei crateri
del Vulture p. d. e di Serra del Fa.seino-S. "Michele. Non si escludono
però attività locali, come sembrano attestare: i depositi a grosse scorie
(fino l\. 30 cm) spesso appiattite affioranti in una cava di Barile; un
grosso banco di scone a luoghi sa.ldate affiorante nella cava di Ciau­
lino; un banco di pomici (potenti 2,50m) con blocchi di tciriti, 00­

servabile nella parte alta della. ca.va di S. Antonio a Rionero e in una
cava abbandonata nei pressi della stazione di Barile. D'altronde a
Ciaulino e a Barile erano già stati segnalati dei probabili centri.

Osservazioni petrografiche e chimiche.

Le ricerthe petrografiche dei prodotti in studio sono state con­
dotte attraverso 1'csame al microscopio di sezioni sottili o di materiali
sciolti. Per quanto riguarda le ricerche chimiche sono state prese in
considerazione le pomici e le scorie, che più attendibilmente po6SOno
indicare il chimismo del magma durante le eruzioni; llon si è proce­
duto ali 'analisi delle emeriti e dellc sabbie, data la llotevolc abbon­
danza, in queste, di frammenti litici e cristallini di varia composizione
e origine.



M~ PlROC[.,\STITI DEL ~lOxn; VUJ,'I'UHE (I,UCANIA) 177

1" tmità litostratigra/ica.

Questa unità è formata. da emeriti sabbiose con intcrcalazioni di
strati di pomici {' di scoric.

Le pomici (in genere di dimensioni contenute cntro i 5-6 cm) sono
molto bollose con vacuoli di dimensioni e forme varie, talvolta appiat­
titi e defonnati al contatto con i cristalli. Di nonna contengollo pochi
e piccoli cristalli, rappresentati in ordine di abbondanza da pirosseni
augitico-egiriniei, da fe.ldspatoidi del gruppo delia sodalite, da orne·
blenda bruna, da sanidino, da anort.oclasio, da biotite e da qualche gra­
nulo di granato melanitico. I vaeuoli frequentemente sono tappezzati
da analeime. Tn alcuni casi i feldspatoidi e il vetro sono alquanto
argillificati.

Le cineriti sabbiose mostrano strutture nettamente porfiroclastiche
per la presenza di ulla notevole quantità di minerali e frammenti. di
rocce in matrici, che possono essere o vetrose ° costituite da un im­
pasto, più o meno risolvibile, di frammenti cristallini e vetro; a luoghi
queste matrici sono impregnate da calcite, li. luoghi invece da idrossidi
di ferro.

I mincrali, sotto forma di indi"idui idiomorfi e frammenti scheg­
giosi, sono rappresen1:.:"tti in ordine di abbondanza da: pirosseni augi­
tici e augitico·egirinici (spe.sso zonati con nuclei o periferie più o meno
intensamente pleocroici), plagioclasi, S<'l.nidino, anortoclasio, quarzo, mi­
che, orlleblenda bruna e granato melanitico. Il quarzo, la muscovite,
pa,rte dei feldspat.i e della biotite sono da riferire alle arena.rie del
flysch.

Fra i frammenti Utici si trovano: traclliti (senza e con feldspa.­
toidi) e fonoliti, pomici e scorie (giallastre o roosicce per alterazione)
nonché rocce del flyscll.

In questa unità, in particolare ncl banco di pomiei basale chc af­
fiora in alcuni luoghi (Masseria Boccaglie, Le Fontanelle, ... ), sono
stati rinvenuti inelw,i (grossi anelle qualche centimetro) di: calcari
marlH>si (provenienti dalle formazioni fliscioidi) metamGrfosati con
neoformazione di anfiboli deUa serie tremolite-attinoto j trachiti ad
llaiiyna, passanti anclle a fOlloliti con granato j facies ignee eon strut­
ture proprie di condizioni intrateliuriche con para.,o-enesi più o meno
analoghe a quelle delle trachiti e delle fonoliti j concentrazioni femiche
particolarmente riccl1C in pirosseni e con tenori variabili di hai.iyna
e feldspato pota&sico.
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Si pottOebbe ipotizzare, tenendo presente \'cvoluziolle trachiti ~ fo­
noli ti prospettata da HIEKE l\{ERLIN (J967), cilC; le fa.eics a struttura
olocristallina e a composizione fouolitica possano rappresentare fram­
menti del «UlppO» fonnatosi a chimmra del suddetto ciclo e distrutto
dalle esplosioni che ploodussero i depositi di qu.esta prima unitàoSembra
altresì probabile che le cincriti sabbiose (data la presenza di fram­
menti di granato, di due tipi di pirosseni, di feldspati alcalini) pos­
sano derivare, almeno ill parte, dalla frantumazione di vulcaniti del
ciclo traclliticÙ'-fonoLitico. Gli inclusi carbonatici metamotOfosati rappre·
sentano verosimilmellte frammenti della copertura f1iseioide strappati
dalle pareti del condotto durante le esplosioni.

In Tabella T ycngDno riferiti i risultati di alcune analisi chimiche
condot.te su pomici di questa unità.

Dai dati c1Jimici risulta che ci si trova di fNuLe a pomici con
contcnuti in silice propri di rocce meso-iposiliciche alcaline. Questi dati
però "anno consideloat.i con i dovuti limiti, a causa dei processi di aIte­
razione che hallno interessato sia. le pomici che lc seorie; i tenori rela­
tivamente elevati ili AI~O:~ (' molto alti in H~O confenl1lUlO Wl 'alte­
r!l2.ione più O lllellO spinta. Pcr quanto riguarda i coefficicnti magtna·
tiei NIOGLI vielle riconfennato il carattero poco silicieo e alcaJulÙ'­
potassieo delle pomici in studio. Più precisamente il conironto con i
tipi magmatici porta a considerarle derivate da magmi salici, da mc­
di4mente alca1ini a piuttosto ricchi in a.lcal.i. Nel complesso l'aceosta­
mento più plausihile è quello COl! i tipi di magmi juvit.ici, senza pcrò
che si possa fare riferime.nto ad un lipo ben definito, a causa dei su
citati processi di alterazione cI~e hanno poI'lato all'aumento di al e aJla
dimilluziolle di alo.

2" unità litostt'ati(J1"Ufica,

In questa unità si riconoscono: sabbie, ceneri, scorie e pomici, in
strati e banchi.

Le sabbie e lo. ceneri contengono in abbondanza. mineloali e fram­
menti litici. Nei tipi coerenti le matrici a luoghi sono calcitizzateo

Tra i minerali si riconoscono pirosseni augitici, feldspatoi.di (del
gl'Uppo dcUa sodalite e subordillfLUlmente leucite a.nalcimizzata), pIa­
gioclasi, ossidi di ferro e scarsa biotite. Talvolta i pirosseni conten­
gOllO piccole gocce di vetro bruno.
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'l'AReLLA 1. - ilnalisi chimichc di pomici dclla .1" unità.

08 R17 030 "33
SiO. 48.83 51.25 49.60 49.32

TiO, 0.1 i 0.48 0.32 0.51

P,O. 0.03 0.10 0.05 0.15

Al,O, 19.94 19.23 ~1.<l4 19.06

Fc.O, 2.28 3.14 2.12 2.54

FoO 1.45 lAi 1.24 1.83

i\lnO O.N 0.09 0.10 0.12

MgO 0.61 i.7!l 0.61 2.28

C"O 4.82 4.91 4.12 6.55

N'l,O 4.82 2.26 3.08 3.86

K,O 6.91 6.01 5.39 6.45

H,O- 1.06 1.65 2.42 0.89

EI,O' i.21 6.60 8.6" 5.51

SO, 1.08 0.38 0.22 0.30

CI 0.16 0.11 0.45 0.15

00.61 99.53 100.0::; 99.61

OICI 0.04 0.04 0.11 0.04

!l9.5i 99.49 99.94 99.57

CoefHcicnti NIGGLI

•• "' 1m ,
"" k mg q. Sio #'

R8 163 39.1 13.5 1- " 30.2 0.49 O·)·) -58 0.74 0.62,.-
R 17 17i :>9.1 10.9 18.2 20.8 0.64 0.42 -6 0.97 0.64

R30 183 46.6 13.4 I6.:} 23.i 0.::;4 0.25 -12 0.94 0.65

R33 15ti :a.O :::1.0 21.2 23.8 0.52 0.49 -45 0.78 0.60
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Tra i frammenti litici si riconoscono: lave con abbondanti feld~

spatoidi, scorie e concentrazioni olocristalline. Tra queste lave si di­
stinguono tennini di transizione tra haiiytlititi e tcfriti scarsamente
plngioclasiche con granato acces8c>rio (che richiamano i tipi foiditici
di Posso del Colonnello; HIEh.""E ZliERLlN, 1967) e leucititi a grana mi­
nuta. Le scorie sono costituite da haiiyna e pirosseno in vetro bruno
nero. Le concentrazioni olocristalline SOIlO formate da granuli di pir06­

seni con haiiyna interst.izinie.
Le scorie, più O meno \'acuolari e di color Ilero, hanno una com­

posizione mineralogica piuttosto uniforme data dali 'associazione piros­
selli~feldspatoidi; a questi si associan.o, in quantità subordinate, pia­
gioclasi e biotite e in alcuni casi olivina. Confrontando le scorie dei
vari livelli, si ò riscontrato un aumento generale nella quanti.tà dei
pirosseni verso l'alto. In particolare per i livelli formati da prodotti
differenziati (pomicei nella part.e bassa e scoriacei in quella alta) è
evidente neUa parte più alta una maggior quantità di elementi femici
(tra i quali può comparire anche I 'olivina).

Una particolarità strutturale delle scorie risiede ileI fatto che
spesso i cristalli di pirosseni formano concentrazioni insieme a cri­
stalli di plagioclasi, di apatite e a qualche lamina di biotite.

In genere abbondante anaicime tappezza i vMuoli.
Le pomki contengono pochi cri.c;talli di pirosseni e feldspatoidi.
Frequenti sono nei termini di questa unità gli inclusi (in genere

di alcuni centimetri) di lave tefritiche.
Anche i prodotti di questa seconda wliuì, sono purtroppo sensi­

bilmente alterati e contengono Ilei loro vMuoli sensibili quantità di
analcime; si ò ritenuto comwlque di analizzal"li per avere a disposi­
zione dati almeno oncntRtivi sul loro chimismo.

In Tabe.lla II sono rifel·iti i dati analit.ici relativi ad alcune scorie
ed a pomici di due livclli differenziati (R 14, R 27).

Dal confronto dei dati risulta che le pomici llanno carattere
più silicico, meno magncsiaco c meno calcico di qnello delle scoric.
I proccssi di alterazione e l'a.llalcimc preseJlte, hauno spostato nel
complesso i rapporti Na-K per cui gran parte di questi prodotti si
mostrano scnsibilmente più sodici di qURlltO dovrebbero essere. Ne ri­
sulta, procedendo ad un confronto cou i tipi lIlagmatici NroGLI, che
questi prodotti mostrano attualmente un chimismo più sadico di quello
dci magmi originari, assumendo una posiziOile di transizione tra la
serie sadica e la serie potassica.



LE PIROCL.ASTITI DEL llOXTE VULTURE (LUCANIA) 1S1
---

TA.In:a.LA II. - AlIalisi chilllichtJ di prodotti della 2" ullità.

Scorie Pornici

R7 RIl R13 R 28 R27 RI<
---

SiO. 46.27 44.60 47.76 43.74 49.2.1 48.19

TiO, 0.76 0.95 1.12 1.40 0.13 0.70

P,O. 0,]6 0.33 0.30 ,., 0.18 0.15

AJ.<), 18.59 18.57 17.91 15.61 20.21 19.11

Fo,O. li.22 5.95 5.10 6.04 2.95 ,.-
F<O 1.91 2.33 2.45 2.88 1.42 1.51

>!nO 0.24 0.11 0.20 628 0.19 0.12

>!gO 2.08 3.53 2.44 ;l.66 1.10 1.89

,,"O 7.01 9.93 7.08 13.09 ~.66 6.46

Xa.o 4.38 2.36 2.86 2.14 2.61 2.41

K.O 4.18 J.67 4.47 1.21 3.-14 1.40

R,O- 1.60 2.50 1.25 1.21 2.56 3.13

H,O· G.09 7.02 6.24 5.31 8.20 ,...
SO. 0.87 0.35 0.40 0.36 0.21 0.19

CI 0.20 0.13 0.33 0.21 0.44 0.03

99.56 100.33 99.91 99.15 99.71 99.71

O/CI 6.65 •.03 0.08 •.65 0.11 0.01

99~1 100.30 99.83 99.70 99.60 99.70

Coefficiellti KIGCLI

" "' fm , ""
, ..g "' Si' U

R7 13[; 32.0 25.8 22.0 20.2 0.39 0.35 --4' 0.75 0.57

R1I l'>" 29.8 32.0 29.0 9.2 0.32 0.44 -15 0.89 0.55

R13 143 31.6 29.0 .,,> - 16.7 0.51 0.37 -24 0.86 0.59__.1

&28 'O; 22.1 37.5 33.6 6.8 O .~- 0.li4 -22 0.82 0.51._-
R'- 171 41.4 21.1 21.1 IG.4 0.46 0.41 6 1.03 •.83-,
RI< 163 38.0 27.6 23.4 11.0 0.28 0.35 l' 1.13 0.62
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$A 'Unità Ulostratigra/ioo.

Come è stato riferito, questa unità a luoghi è prevalentemente
costituita da. scorie, a luoghi da turi con gr06Si blocchi e presenta in­
terealazionl laviche.

Le scarie sono ricche di cristalli di pirosselli ai quali si associano
in quantità nettamente subordinata: haiiyna molto alterata, oMleblenda
bruna, plagioclasi e apatite. Abbondante è l'allalcime che riempie i
vacuoli.

1 tu/i con bloccki, cocrellli e non, sono caratt.erlz7.ll.ti dalla pre·
senza eli grossi elementi lavici in matrici, più o mCJlO abbondanti,
ricchc a loro volta di frammcnti di vlÙca.lliti varie.

I blocchi sono rappre6entati da: tciriti l'iCCIUncnLc pirosscniche
Il.d hai.iyna e leucit.e.

Ila matrice, COIl struttura eminentemente clastica consta di fram­
menti di scorie e di lave legl~ti da nn fine impasto dj cristalli (di pi­
rossclli, haii~'Jla, biotite, plagioclasi), di piccole scorie e di frammenti
di vetro. LA dove questi tufi sono ben cementati, la matrice è impre­
gnala da zeoliti e). Tra i [rammenti scoriacei si ricon06Cono tipi pi­
rossenici con biotite "istosamente riassorbita. C tipi a pirosseno, OnlcP

blenda brtUla e biotite. l fr8.IlI111Cllti lsvici sono costituiti da: tefriti
ad haiiyna e leucite con pi.rosseni e biotite; foiditi ad haiiyna e leucite
ricche in pirosseni e con abbondanti ossidi di fcrro in fondi minuti
nei quali sono presenti a.nche rari plagioc1asi e lamillctte di biotite;
facies ad haii.roa. e pirosseno COli feldspato potassico interstiziale.

Le colate intercalate Ilei dep06iti di questa unitA sono di: tefriti
ad hau)'l1a, tcfriti ad haii)'ua e leucite e basaniti ad haiiYIl& (HI:EKE
)IERLlN, 1967).

Si danno di seguito i valori analitici relativi alle 8Corie di un
livello di Questa unitA. Ci si trova anche Qui di fronte ad un tipo
molto poco silicico, femico, calcico; cOllle rivelano gli alti valori di
H~O c i bassi COlltenuti in alcaLi, in PUI-tico]arc del sodio, esso è piut­
tosto alterato. Dai valOl·j dei eocfficienti NIGOLI, si ricava che l'acco­
stnmento più plausilJi1c è con qucllo dcI tipo diCffitico sommaitico dpi
magmi dioritico-polassici dal quale si diseosta in particolare per il
va.lore notevolmcnte più basso del coefficiente aie.

(") Lo speUro di poh'ere ha rh'elato elle si tr'ltl& di eabasite e phillipsite.
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Al1aliti chimU:4 di scone deUa 3" unità (Ro 29).

SiO, 44.10 Ka.o 0.97

TiO, 1.19 KtO 1.22

p.o, 0.48 UtO· 2.44

AI,O, 1(>.87 n,O' 6.68

SO, 0.20
F\..o. 6.80

CI 0.05

""" 2.32

)'lnO 0.14 99.70

i\lgO 6.19 OICI 0.01

C'O 10.05 99.69

CoefficlNllt KIGOLI

.. .1 1m , .1, • mg q. Si- A"

113 25.6 42.3 "- - 4.4 0,45 0.56 ----fi 0.96 "3_1./

Riepilogo e considerazioni conclusive.

Sono state prese in esame le «pozzolane:. di Rionero e Barile
che, IWlgO il "ersallte orientflle del Vulture, aHiorano piuttosto di·
scontinuamente (ino a Toppo S. Paolo (vel'SO nord) e Cino a S. Andrea.
(verso sud). no state distinte i.n esse tre unità litostratigra.fi.ehe:
l) c~nerili sabbiose con intercalozio71t di uveUt pomicei e scon'acei;
2) c pozzo!aJ«l. straterel1ate; 3) «pOzzoÙllle:. e tu!i con blocchi.

Si è riscontrato che la. I- unità poggia. a. luoghi su terreni della.
base scdimelltaria, a. luoghi su «tuCi chiari:t traehitico-fonolitici (primi
prodotti vulcanici in affioramento !II \7ulture). Ciò porta. a ritenere
che, nella zonA. studiata, le «pozl':ohme» rappresentino, tTa le vulca,.
Iliti aIfioranlj, i prodotti stlCCClSSivi a. quelli truchit.ico-fonolitici. Si è
visto che questa I- unità inizia 11 luoghi COI! lU1 banco di pomici a
spigoli vivi e senza matrice e pl'OòCgue con cineriti sabbiose; più fre­
quentemente ini.7.ia direttamente con emeriti.

Generalmente senza apparente soluzione di continuità si passa. alla.
2- unità (costituita da alternanze di sabbie, ceneri, seorie e pomici, in
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strati e banchi). ~ella. eava di S. Antonio (Rionero) tra i depositi della
1· e quelli della 2" unità. si è 06Ser\"at& però una superficie di erosione.

~ell 'ambito della 2- unità sono stati osservati alcuni livelli c dif­
ferenziati. (pomicei nt'l1a porzione iuferiore e scoria.cei in quella. su­
periore) e nella sua parte più alta si è notata., in alcuni luoghi, una
superficie di er'06ione.

Su detta superficie poggiano i tennini (scorie, sabbie, tufi con
blocchi, e colate laviche intercalate) della 3- unità.

Lo spessore compl~ssh'o osservato per i depositi pozzolaniei è di
circa 45 m.

Le osservazioni sul terreno portano Il ritenere che i depositi in
esame siano i prodotti di molteplici atti esplosivi di intcllllità varia­
bile, uJcuni dei quali a carattere plilliano. In particolare tra. la. fine
del ciclo tl'achitico-fonolitico e l'attività che ha dato luogo alle c poz­
zollU1e. di l~ionero c Barile deve essere intercorso uu periodo di quie­
sccnza. Successivamente l'attività riprese con eiezione di pomici, come
atte6ta il banco che scpara a. luoghi i c tufi chiari. dalle c pozzoI.a.ne •.

Per quanto riguarda 111 provenienza dei prodotti CSli.minati, le condi­
zioni di l\.ffioramento hanno suggerito la presenza di un <:entro sepolto
nella. zona. di Toppa del Capraro. A favore di questa interpretazione
depone anche la presenza tra i depositi della 2" unità di cola.te di lave
loiditiehe, che in questa zona (sotto forma. di colate radiali) si seguono
a monte fino a quota 850 in vicinanza. di Toppa del Capraro, mentre
Don compaiono mai nell' interno dei crateri del Vulture Ls.

l risultati delle indagini petrografiche e chimiche hanno pennesso
di rilevare il passaggio, dal basso verso l'alto dei depositi, da prodotti
con ehimismo piuttosto affine a. quello delle la.ve trachitiche e fonoli­
tiche dci Vulture a. prodotti Dleno silieici e più femiei mostranti ca­
ra.tteri petrochimiei abbastanza prossimi a quelli di lave del cielo te.fri­
tico-foiditieo.

I dati chimici hanno solo valOl'e orientativo, dato lo stato di de­
gradazione, più o Illcno spinto, dei materiali studiati. Pur tuttavia
hanno perme6S0 utili confronti tra. i materiali delle varie unità; si è
c06i messa. in lucc l'esistenza di Wla differenziazione lleU 'ambito dt"i
depositi di Rionero e BarilI'. Si può mettere in evidenza l'andamento
di questa diIferenziaziolle in base alla looalizzazionc dei punti rap­
presentativi dei prodotti studiati, sul diagramma llfF (fig. 7); e"l-
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dentemente va tennto in debita considerazione lo slitt8mento dei punti
a causa della lisch'iazione degli alcali. Si nota che i prodotti strati­
graficamente più bassi nella serie sono meno ricchi in ferro e ma,..

gnesio e più ricchi in alcali di quelli più alti.

Na.Q.K,o

, ...
" ,. o o'. ,....'

" "~ ~ "
"

,,

,,,,, ."... ",

,.

,.

Filo::, i. - Diagra",_ ~MF.

• ProdOlti dellA l" unilà. .. Prodnlli della 2" ullilà .
• ProdQUi della 3" unhà. PIlr ('ou(rolllo jj()110 riport.llle:

x lr3Chili e fOlloliU del Vulture c O tefriti, ba.saniti e

foiditi del.la SODa lIudiata. (in HIEKE Mt:lt.LIS, 196i).

Pcr confronto, si riportano nel diagramma i IHmti rappre6ell­
tativi di lave t.rachitiche e fonolitiche del Vulture e delle lave tefri·
tiche, basunil.iclie e foiditiche intcrcalate, sotto fonna di colate, nei de­
p06iti pozzolunici in oggetto. Risulta chiaro che i prodotti deUa 1­
unitA tcndouo verso le trfU.'hiti e le fonoliti, mentre qucUi deUa 2& e
della 3& unità mostrano affinità con lave del ciclo tefritioo.foiditico.

Si è riscontrato che tale andamento di differenziazione non è con­
tinuo nel passaggio dal basso yef'SQ l'alto della serie, ma è caratteriz­
zato da ricorrenze legate a condizioni vulcanologiche particolari. Ad
eeempio nella za 'mità sono stati individuati tre livelli c differenziati.:t

R .....i<le.I.lf 8.I.ll.P.. 15
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dovuti ad altrettante esplosioni pliniane. NeU 'ambito di questi livelli
differenziat.i si è notato che la porzione più bassa è formata da. pomici
più silieiehe (R 27) e meno ferromagnesiaehe, mentre la. porzione più
alta è eo&tituita da seorie (R 28) meno silieicile e più femiche. Lo
studio petrogrnfieo ha rivelato inoltre un arricchimento in pi.rosseni
e localmente in olivina nelle parti superiori di questi livelli diffe­
renziati.

Si ritiene che responsabile della differenziazione dei tre livelli or
ora citati, nonché della serie nel suo complesso, possa essere stata,
csscnzialmente, una dì1ferenziazionc gravitativa nel condotto 1.s. n pro­
cesso deve essersi impostato su 1II1 magma già parzialmente differen­
ziato (con carattere Illeno silicico e più femico) per si..lltessi di rocce
carborllLtiche e soUatiche (AMOI)IO e HIEKE 1l1ERLIN, 1966) rispetto al
magma che diede i prodotti tl·HChit.ici e fOllolitici di base.

/J(lri, ottobre 1970. Seaiolle l'dr6grIJfica àell' hfilulo di Mineralogia e Petrografia
dell' U.iverRitd.
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